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ORARIO APERTURA CHIESA 

 

7,30 - 11,30 // 16,30 - 19,30 
 

CELEBRAZIONI 

 

Giorni festivi:  

Ss. Messe ore 9,00 - 11,00 -18,00 
Messa vigiliare: ore 18,00 
 

Giorni feriali: 

ore 8,00    Ufficio Letture e Lodi    
ore 9,00 - 18,00*   S. Messa       
*1) sospesa in agosto 

*2) Giovedì (da Ottobre a Giugno) 
S. Messa ore 16, seguono 
Adorazione Eucaristica e Vespri 
ore 17,30  Rosario 
ore 19,00  Vespri  
 
sabato e domenica:  

Vespri in oratorio alle ore 19.00 
 
CONFESSIONI 
Mezz’ora prima della Messa 
Giovedì dalle 17 alle 19 
Sabato  dalle 17,30 alle 18 

e a richiesta 
 

UFFICIO PARROCCHIALE 

martedì - mercoledì - venerdì: 

9,30 - 11,30 // 16,30 - 18,30 
sabato:  9,30 - 11,30 
tel.: 02.48.30.28.84 
fax: 02.41.25.024 
chiusura: lunedì e giovedì 
 

ORATORIO 

dal martedì alla domenica 

dalle 16,00 alle 18,30 
oratorio@santipatroni.it 
www.santipatroni.it/oratorio 
 
CARITA’ 

Caritas Parrocchiale 
martedì e giovedì  10 - 12 
Conferenza S. Vincenzo 
giovedì 17 - 18 
Tel.: 02.41.25.024 (per entrambi) 

La Lettera del nostro Parroco 
 

Carissimi fratelli e sorelle di tutta la nostra  Comunità, dopo attese, ac-
cenni e speranze è cominciato l’atteso “ Giubileo “ “ Giubileo “ “ Giubileo “ “ Giubileo “ della nostra realtà 
parrocchiale. 

Ringraziamo il Signore.Ringraziamo il Signore.Ringraziamo il Signore.Ringraziamo il Signore.    
Insieme al nuovo “ Anno Pastorale “ Anno Pastorale “ Anno Pastorale “ Anno Pastorale “, “, “, “, 
insieme all’ “ Anno Sacerdotale “ “ Anno Sacerdotale “ “ Anno Sacerdotale “ “ Anno Sacerdotale “ 
per noi è iniziato l’anno cinquantesi-
mo: una bella data, un periodo or-
mai  trascorso che ci proietta verso il 
futuro. Con la “ settimana francesca-
na “ che per tradizione è il primo 
richiamo alla comunità a pregare, 
ascoltare,riflettere ripensare la pro-
pria appartenenza a Cristo e alla sua 
Chiesa in questa concreta porzione 
di popolo di Dio, in questa Diocesi, 
ora riprendiamo il Cammino rinfor-
zati, rinnovati, sostenuti dagli alti 
ideali di fede e di umanità dei nostri 
Santi Patroni: Santi Patroni: Santi Patroni: Santi Patroni: Francesco d’Assisi e 
Caterina da Siena. 
Non per semplice desiderio di appa-
rire abbiamo chiesto e ottenuto dal 
Comune di Milano che la piazzetta 
antistante la Chiesa fosse denomina-
ta proprio “ Piazzetta Santi Patroni 
d’Italia “ma per ricordare a noi e a 
tutti ,quello che sono stati questi 
due giganti della storia della italica 
santità per tutti gli italiani e il mon-
do intero. 
Impariamo da loro a vivere e  a co-
municare la nostra fede con sempli-
cità, umiltà e perseveranza. 

Ci ripete San Francesco: “  “  “  “ Lodate e benedite il mi’ Signore e rengraziate Lodate e benedite il mi’ Signore e rengraziate Lodate e benedite il mi’ Signore e rengraziate Lodate e benedite il mi’ Signore e rengraziate 
et servitelo con grande umilitate “ et servitelo con grande umilitate “ et servitelo con grande umilitate “ et servitelo con grande umilitate “ e Santa Caterina:”............tanto ser-:”............tanto ser-:”............tanto ser-:”............tanto ser-
ve la persona quanto ama e tanto ama quanto si vede amare ve la persona quanto ama e tanto ama quanto si vede amare ve la persona quanto ama e tanto ama quanto si vede amare ve la persona quanto ama e tanto ama quanto si vede amare “. 
E per l’oggi il nostro pastore l’Arcivescovo Dionigi ci invita ad essere  
 “ Pietre Vive ““ Pietre Vive ““ Pietre Vive ““ Pietre Vive “nella casa di Dio la sua chiesa sempre da costruire, ripa-
rare, sostenere ed amare con cuore sincero e generoso” 
Buon Giubileo nel Signore a tutti !Buon Giubileo nel Signore a tutti !Buon Giubileo nel Signore a tutti !Buon Giubileo nel Signore a tutti !   
     
    Il vs. Parroco Padre  Mariano Ceresoli  
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Mi hanno chiesto una personale im-

pressione sull’esperienza che sto vi-

vendo all’Oasi come volontaria. 
 

Noi del quartiere e tutti i parrocchiani 

dei Ss. Patroni d’Italia non possiamo 

non aver notato una così imponente 

struttura  che si presenta come un tut-

t’uno con il complesso parrocchiale. 

Ognuno di noi avrà certamente incon-

trato in prossimità di Via Arzaga 23, 

persone “forestiere” con scritto in vol-

to lo smarrimento di trovarsi in una 

grande città sconosciuta. Ecco, l’Oasi 

accoglie queste persone e le ospita per 

il tempo necessario alle cure che devo-

no fare presso gli ospedali oppure ne-

cessario a trovare un equilibrio nel 

nuovo posto di lavoro o nella nuova 

università. 
 

Per far sì che in questa casa le persone 

non “transitassero” come potrebbe es-

sere in qualsiasi albergo, è nato un 

gruppo di volontari che, in stretta col-

laborazione con il Direttore e i dipen-

denti, si occupa dell’accoglienza e del-

l’accompagnamento degli ospiti, spe-

cialmente di quelli più bisognosi di 

ascolto e di pazienza. 

Noi volontari siamo lì, a contatto con 

le persone, a dare loro un sorriso in 

ogni momento, anche quando il no-

stro stato d’animo non fosse dei mi-

gliori, a rispondere cordialmente an-

che quando, per qualunque motivo, 

gli ospiti fossero un po’ sgarbati: 

allora vediamo che il nostro gesto 

non è banale, ci accorgiamo come sia 

bello e gratificante dare il tempo agli 

altri e per gli altri. Anche compilare 

un modulo, indicare una strada, a-

scoltare le persone nelle loro richie-

ste più strane diventa un modo di  

presenza e di condivisione con chi ha 

qualche necessità. 

 

In tanti anni l’Oasi si è trasformata, e 

non solo nell’ammodernamento delle 

strutture – chi non ricorda il vecchio 

centralino? - per adeguarsi ai tempi e 

ai bisogni degli ospiti che la abitano. 

Tanti volontari ci hanno lasciato, 

tanti nuovi hanno cominciato a con-

dividere questa esperienza: giovani 

di tutte le età saranno i benvenuti se 

vorranno offrire qualche ora per i 

tanti bisogni delle circa 6000 persone 

che ogni anno giungono alla nostra 

Oasi.      Una volontaria 

 

Da una vita giovanile spensierata e mondana, dopo aver 
usato misericordia ai lebbrosi (Testamento), si convertì al 
Vangelo e lo visse con estrema coerenza, in povertà e leti-
zia, seguendo il Cristo umile, povero e casto, secondo lo 
spirito delle beatitudini. Insieme ai primi fratelli che lo se-
guirono, attratti dalla forza del suo esempio, predicò per 
tutte le contrade l'amore del Signore, contribuendo al rin-
novamento della Chiesa. Innamorato del Cristo, incentrò 
nella contemplazione del Presepe e del Calvario la sua e-
sperienza spirituale. Portò nel suo corpo i segni della Pas-
sione. In lui come nei più grandi mistici si reintegrò l'armo-
nia con il cosmo, di cui si fece interprete nel cantico delle 
creature. Fu ispiratore e padre delle famiglie religiose ma-
schili e femminili che da lui prendono il nome. Pio XII lo 
proclamò patrono d'Italia il 18 giugno 1939. 

Assisi, 1182 - Assisi, la sera del 3 ottobre 1226 
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INCONTRI CULTURALI DEL MERCOLEDI’

  
       

Nell’ambito di un maggior coinvolgimento di tutta la 

comunità parrocchiale e per un servizio aperto a tutti ini-

ziando da questo anno ho pensato ai pomeriggi culturali 

in oratorio che si sviluppano in vari ambiti: film,opere ed 

operette,musical, incontri a tema su vari argomen-

ti,pranzi comunitari ecc. Tutto questo per venire incontro 

non a parole ma con i fatti a tutte quelle persone sole ed 

anziane e non che per ragioni di orario,di distanze,di 

mezzi e anche di difficoltà economiche non possono usu-

fruire di incontri culturali e di svago offerti da altri enti. 

Ecco allora che il nostro oratorio una volta alla settimana 

mette a disposizione per tutti coloro che ne sentono il 

bisogno  spazi e momenti culturali e ricreativi ogni mer-

coledì a partire dalle ore 16 con un calendario dei pro-

grammi che verrà affisso nei vari spazi di affissione . 

Sperando con tutto il cuore che questa iniziativa possa 

essere recepita da tutti come un proposito di grande e 

caritatevole servizio ringrazio fin da ora da queste pagine 

tutti coloro che con il loro servizio mi rendono possibile 

e ricco questo mio intento.  

 

Vostro P. Giuseppe Bonardi  

La comunicazione per 
il cristianesimo  è una 
necessità.   
 
 Non può esistere spaccatura 
tra fede e vita, perché la fe-
de riguarda ed illumina tutti i 

settori della vita, compresi quello sociale e quello 
politico. Sociologi ed esperti di psicologia sociale 
definiscono l’attuale epoca come “età dell’incertez-
za”.L’uomo moderno è sempre più un individuo 
ripiegato su se stesso, una persona che sembra 
subire quanto accade intorno, ma non dobbiamo 
vedere soltanto il bicchiere mezzo vuoto…  

Si avverte – per esempio – una diffusa sete di spiri-
tualità. La comunicazione cristianamente ispirata 
deve sapersi confrontare con il disagio e lo smarri-
mento caratteristici dell’attuale contesto sociale,ma 
deve anche sapervi cogliere occasioni e opportunità 
irripetibili. Avvenire si fa portavoce di quelle iniziati-
ve che,promosse dal mondo cattolico italiano o an-
che da altri,vengono volutamente ignorate dalla 
stampa laica.  Camillo 
 
Vi aspetto per la “giornata del quotidiano cat-
tolico l’ Avvenire” il 15 novembre  con delle 
novità! 

Mercoledì 7 ottobre 
Impressioni, foto e filmati del viaggio  
in Armenia costumi e religione,  
l'eccidio di un popolo 
 
Mercoledì 14 ottobre 
Film "Il bambino con il pigiama a 
righe": film evocativo di un'epoca nera 
e tragica rivista attraverso gli occhi 
innocenti e semplici dei bambini 
 
Mercoledì 21 ottobre 
Primo incontro sull'Islam:  
Maometto profeta e il Corano 
 
Mercoledì 28 ottobre 
Secondo incontro sull'Islam : 
La fede e la morale dell'Islam 

«Pietre vive nella grande costruzione 

che è la Chiesa» 
 

A tutti i fedeli della Chiesa Ambrosiana è rivolto 

il sussidio del nostro Arcivescovo Pietre vive, che 

raccoglie cinque lettere scritte dalla Francia du-

rante un pellegrinaggio fatto nel luglio scorso. 

Oltre a offrirci alcune suggestioni del viaggio, 

Tettamanzi ci presenta il nuovo anno pastorale, 

che prospetta un’esperienza e un cammino che 

non dobbiamo compiere da soli: «…come ci ri-

corda l’apostolo Pietro (cfr. 1 Pietro 2,4-10), è 

Cristo, la “pietra d’angolo, scelta e preziosa”, che continua ad edi-

ficare la sua Chiesa come “stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione 

santa”. Avviciniamoci a lui, pietra viva, per diventare noi pure 

“edificio spirituale, sacerdozio santo”». 

Il nuovo anno pastorale si colloca sullo sfondo dell’anno sacerdo-

tale indetto dal Papa, il quale deve essere per tutti i fedeli occasio-

ne di meditazione e gratitudine per la grazia della presenza dei 

consacrati, nonché occasione «per incrementare quello stile di 

comunione, collaborazione e corresponsabilità che fa della cura 

pastorale una missione condivisa, e non una delega o una prete-

sa». Non meno preziosa appare dunque la riscoperta del sacerdozio 

comune di tutti i fedeli, in quanto il dono del battesimo ci rende 

tutti sacerdoti uniti a Cristo sacerdote. «In che senso tutti i cristia-

ni sono sacerdoti? - si chiede Tettamanzi -. Significa lasciare che 

l’amore di Dio penetri ogni respiro della nostra vita ordinaria. »

      Edoardo 
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SUL  SAGRATO  DELLA  CHIESA  CI  SARÁ LA  VENDITA  DELLE  PIANTE, IL CUI  SUL  SAGRATO  DELLA  CHIESA  CI  SARÁ LA  VENDITA  DELLE  PIANTE, IL CUI  SUL  SAGRATO  DELLA  CHIESA  CI  SARÁ LA  VENDITA  DELLE  PIANTE, IL CUI  SUL  SAGRATO  DELLA  CHIESA  CI  SARÁ LA  VENDITA  DELLE  PIANTE, IL CUI      
RICAVATO  SERVIRÁ A  SOSTENERE  LE  INIZIATIVE  DELL’ORATORIO.RICAVATO  SERVIRÁ A  SOSTENERE  LE  INIZIATIVE  DELL’ORATORIO.RICAVATO  SERVIRÁ A  SOSTENERE  LE  INIZIATIVE  DELL’ORATORIO.RICAVATO  SERVIRÁ A  SOSTENERE  LE  INIZIATIVE  DELL’ORATORIO.    

ORE 10,30     Processione dal cortile dell’oratorio 

ORE 11,00     Eucaristia 

ORE 12,30     Tanta,tanta...pastasciutta e  

        tante,tante... Torte! 

ORE 16,00     Alla ricerca...  

                  della  “Macchina del Tempo” 

ORE 18,45     I Vespri 

ORE 19,00     Canto di chiusura 

ORE 16,00    Incomincia la festa: ... “Camminiamo nel Tempo …” 

ORE 18,45    I Vespri 

ORE 19,00    Polenta fumante con luganega, gorgonzola,  

       patatine…. 

ORE 21,00    Giochiamo e cantiamo insieme  

ORE 23,00    Canto di chiusura 

RITIRO DI TUTTI I SANTIRITIRO DI TUTTI I SANTIRITIRO DI TUTTI I SANTIRITIRO DI TUTTI I SANTI    
 
S. FRANCESCO - a  SAN GINESIOSAN GINESIOSAN GINESIOSAN GINESIO 
da venerdì’ 30 ottobre  a  
domenica  1 novembre ‘09 

“ IL TOR in Lombardia”“ IL TOR in Lombardia”“ IL TOR in Lombardia”“ IL TOR in Lombardia”    
 
Prof. Massimiliano ZanotProf. Massimiliano ZanotProf. Massimiliano ZanotProf. Massimiliano Zanot    
Storia della Chiesa e delle Chiese 
Terza Università di Roma 
25 ottobre 2009  25 ottobre 2009  25 ottobre 2009  25 ottobre 2009  ---- ore 16.00  Oasi San Francesco ore 16.00  Oasi San Francesco ore 16.00  Oasi San Francesco ore 16.00  Oasi San Francesco    

Domenica 4 ottobre, festa di San Francesco d’Assisi, 
dopo la celebrazione eucaristica delle ore 11,00 tutta la co-

munità parrocchiale ha partecipato all’inaugurazione della 

piazzetta Santi Patroni d’Italia.  

Tutto si è svolto alla presenza dell’assessore ai beni cultura-

li del comune di Milano, Massimiliano  Finazzer Flory, 

accompagnato dal decano Don Guglielmo Cestonaro  e dal 

nostro parroco Padre Mariano. Il primo a prendere la parola 

sul palco è stato l’assessore Finazzer che ha sottolineato 

quanto San Francesco e Santa Caterina, nostri patroni, ri-

specchiano gli ideali di umiltà e bellezza, come siano testi-

moni di una carità che va applicata quotidianamente; ha poi 

ricordato come tramite l’arte si possa risalire ai valori cri-

stiani e proprio per questo la nostra parrocchia ha un compi-

to di frontiera per la particolare collocazione urbanistica in 

cui è situata, trovandosi a contatto con differenti comunità 

che vivono il quartiere. 

Padre Mariano ha invece posto l’accento sulla frase che ci 

accompagnerà in questo anno memoriale del 50° della na-

scita della nostra comunità, che recita appunto “Una comu-

nità in cammino” affinché possiamo diventare pietre viventi 

e comunità ferventi, come già ci ha esortato il cardinale 

Dionigi Tettamanzi.  

Infine Don Guglielmo ha definito la nostra piazzetta come 

<< piazza della fraternità, dei sorrisi e dell’accoglienza >>. 

 

Al termine dell’inaugurazione, il coro delle stelle alpine ha into-

nato all’Angelus una splendida Ave Maria, che ci ha portati tutti 

a continuare la festa in oratorio consumando un sempre gradito 

aperitivo.    Monica 


